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I Terremotati… 
 
 
 
Ricordo quella notte del 24 agosto,  
troppe persone al Mondo hanno lasciato  
il loro posto… 
Ricordo quelle 3.36 di mattina,  
tremende ore di agonia,  
quando nulla era più come prima!  
Ricordo il fumo grigio e denso sul paese  
raso alla base,  
i resti e le macerie delle case che son state  
al suolo rase!  
Le povere famiglie che hanno perso tutti  
i loro affetti,  
a ritrovarsi soli al Mondo ora sono costrette!  
Trecento morti e 221 persone ferite,  
fragili vite volate via dalle dita,  
volti di persone care  
che non potranno più tornare in vita!  
Possiamo comprendere il dolore  
ma non possiamo capire,  
come in un istante tutto possa finire!  
Sentiamo il Mondo parlare,  
le notizie scorrere al telegiornale,  
ma questo vuoto immenso  
non si può colmare!  
Di fronte alla malvagità della natura l’uomo  
non sempre a difendersi è capace, 
preghiamo affinché quelle vittime in cielo  
trovino pace!  
Ricordiamo le vittime del terremoto  
di Norcia,  
che era dell’Umbria la perla… 
e ora le sue bellezze sono sepolte sotto Terra!  
Dalle valli fiorite alle cime del Monte Vettore,  
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preghiamo affinché questa tragedia  
non si possa più ripetere!  
Il disastro ha seminato troppo terrore,  
ha distrutto ciò che la gente ha coltivato  
con tanto amore,  
aiutiamo le persone a creare  
un posto migliore!  
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Per te che mi hai illusa 
 
 
Il mio cuore si gelerà al risveglio  
della mattina,  
sarò forte, 
molto più di prima!  
Ho creduto nelle illusioni,  
sono affogata in un mare di delusioni!  
Come posso chiudere col passato,  
se così tanto ti ho amato?! 
Travolta da una tempesta,  
il dolore in me crea una fitta foresta 
e io corro… cammino,  
ma non vedo la luce!  
Ho bisogno del tuo profumo che mi conduce!  
Sulla pelle ho inciso il segno delle tue mani,  
i migliori a volte si rivelano  
i peggior infami!  
Prima ti cercano, scrivono e illudono  
poi ti affezioni ed è lì che con te chiudono!  
Vorrei avere un evidenziatore… 
Per sottolineare ogni singolo tuo errore!  
Ogni tuo torto,  
che ha ferito il mio cuore e ora giace morto!  
Vorrei avere per un secondo 
il dono più grande del Mondo, 
andare avanti e tacere  
anche se dentro sto per cadere!  
Oramai c’è questa battaglia… 
Ahimè, chi perde  
ci guadagna!  
Ma ricordo le notti d’insonnia,  
stando a pensare a ogni singola  
tua menzogna… 
con le calde lacrime sul viso,  
per te dietro che di me hai riso!  
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Ma la vita è una ruota e gira,  
colpirà pure te… sai,  
ha una buona mira!  
Io aspetto… 
Presto svanirà ogni mio sospetto,  
si scioglierà questo nodo che ho in petto!  
Io ti lascio,  
soffro,  
ma sono sicura che lo faccio senza paura!  
Dopo queste parole con te ho chiuso,  
buon per te,  
per te che mi hai illusa!  
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Lacrima tolta 
 
 
 
Siamo due sconosciuti,  
come se non ci fossimo mai piaciuti!  
Sto qui distesa sul mio letto,  
ripenso a ciò che mi hai detto… 
ripenso a quando è finita, 
e io… 
debole,  
ho perso la partita!  
Ripenso ai baci non dati,  
questi mesi oramai passati,  
volando via nell’aria!  
Lo so,  
sei stato una canaglia,  
ma io ti amo!  
Non scaccio il sentimento così lontano!  
Ti riscrivo per l’ultima volta,  
perché nel mio cuore la speranza non è  
mai morta,  
per la mia lacrima tolta,  
solo per l’ultima volta!  
Ora staremo qui ad odiarci… 
Di questo vuoto in me non so più cosa farci!  
Sei stato un codardo,  
ma la mia vita si è fermata nel tuo sguardo!  
E ora ti guardo per l’ultima volta… 
con l’anima in me ormai morta!  
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Marsupio di emozioni 
 
 
 
Dammi un motivo  
per permetterti di starmi vicina,  
tu mi guardi,  
io arrossisco come una timida bambina!  
L’inverno si avvicina silenzioso,  
porta con sé un lungo periodo noioso… 
ha il passo di un vecchio… 
mentre una lacrima mi bagna  
lentamente l’orecchio!  
La musica mi tocca con una sola nota,  
riempie un’anima ormai vuota!  
Ho perso le ali ma mantengo  
sempre la quota!  
Avevo un marsupio pieno di emozioni, 
ora si nascondono in testi di misere canzoni!  
Ho fatto del mio dolore uno scudo… 
Chiunque si avvicini io lo chiudo!  
Con tutte le mie lacrime versate,  
tutte le strade in autunno sono state lavate!  
Chiudo gli occhi e mi immagino lontano… 
ma ci sei sempre tu… 
a tenermi la mano!  
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Sanguinerò in eterno 
 
 
 
Credo nelle porte sbattute,  
nelle promesse mai mantenute,  
nei labirinti che nella mia mente sono  
stati dipinti. 
Credo nel perdono,  
la pazienza per me è un dono!  
Ho bisogno di sentirmi importante,  
almeno per un istante!  
Di non avere paura… 
La tua presenza per me è una tortura!  
Ogni volta che passo  
tengo il mio sguardo basso. 
Ti attraverserei come un fulmine,  
portando la mia rabbia al culmine!  
Forse un giorno volerò… 
Ma mai i miei piedi da terra staccherò!  
Nessuno può capire il mio conflitto interno,  
so che sanguinerò in eterno!  
Mi mancherà sempre il calore paterno,  
che non ci è mai stato… 
sei stato un altro che se n’è andato!  
Dentro di me,  
fuori dal Mondo. 
Ho bevuto l’ultimo goccio di verità  
fino in fondo!  
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La mia maschera 
 
 
 
Cerco di coprirmi,  
ma resto sempre scoperta,  
la ferita del mio cuore si è di nuovo aperta!  
Combatto ogni giorno col mio passato,  
un’altra pagina di un capitolo  
ormai strappato!  
Lui è il mio peggior rivale,  
mi trovo sola nel buio e la paura sale!  
Grido ma sento solo il mio ego… 
Di giorno sorrido, ma di notte prego!  
Guardo la lacrima sparsa sul cuscino,  
so che svanirà al risveglio del mattino,  
quando la mia maschera sul mio viso calerà… 
di questa notte più nulla resterà…! 
Perché intorno a me  
nessuno purtroppo sa 
come sto!  
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Noi adolescenti 
 
 
 
La vita sembra dura,  
ma a volte basta solo un pizzico di fortuna. 
Lo scrivo su un foglio di carta,  
a mo’ degli anni novanta!  
Le storie a volte finiscono male,  
ma non è un colpo mortale,  
sta a noi crearci il felice finale!  
Noi siamo adolescenti,  
facciamo scelte non coscienti,  
non ascoltiamo i nostri genitori,  
creando in noi tremendi rancori… 
che non possono essere curati,  
abbiamo bisogno di essere amati!  
Non vogliamo studiare,  
crediamo che c’è al Mondo di meglio da fare,  
non vediamo la realtà a tutto tondo,  
ma ne vediamo solo un lato… 
e spesso si rivela quello sbagliato!  
Sembriamo non essere mai capiti,  
come se i nostri sforzi non fossero mai serviti!  
Pensiamo al presente,  
e non al futuro,  
ma così facendo ci creiamo attorno un muro!  
Cerchiamo la felicità… 
E non ci importa con chi, quando e dove, 
se non la troviamo andremo altrove!  
  


